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Fino al 28 febbraio
Acqua potabile,
via alle domande
per avere il bonus

‰‰ Al via le domande per il bonus acqua potabile, rinnovato per
il 2023. C’è tempo fino al 28 febbraio per usufruire del credito
d’imposta del 50% delle spese sostenute nel 2022 per l’acquisto
e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raf-
freddamento e/o addizione di anidride carbonica alimentare, per
il miglioramento qualitativo delle acque erogate da acquedotti.

7 mld
FABBISOGNO STATALE
IN AUMENTO A GENNAIO

A gennaio il saldo del settore statale si è chiuso con un
fabbisogno di 7 miliardi di euro, in forte aumento nel confronto
con gennaio 2022, che si era chiuso con un fabbisogno di 902
milioni. Lo comunica il Mef. L'aumento è legato «ai maggiori
esborsi delle Amministrazioni territoriali e all’aumento della spesa
previdenziale» (assegno unico e rivalutazione delle pensioni).

‰‰ Mercato del lavoro in
difficoltà? Non solo una que-
stione di qualificazione, ma
di un’intera società da rileg-
gere in termini di ricchezza e
bisogni reali.

Occupazione e formazio-
ne sono state al centro del
Consiglio generale del Grup-
po imprese artigiane tenuto
nei locali di Food Farm 4.0, il
primo laboratorio territoria-
le per l'occupabilità in Italia
nel settore agroalimentare.

Manodopera qualificata
L’incontro qualificato tra

domanda e offerta profes-
sionale è sicuramente una
chiave importante per af-
frontare il problema della
carenza di personale, ri-
scontrabile ormai trasver-
salmente in tutto il mondo
produttivo e dei servizi. Ma
non basta.

Secondo il presidente del
Gia Giuseppe Iotti, infatti,
«se da un lato tanta ricerca
inevasa ci parla di un’econo-
mia ancora dinamica, dal-
l’altro fotografa una situa-
zione che necessita di inter-
venti urgenti e concreti: ad
esempio la formazione del
personale di origine stranie-
ra. La tematica immigrazio-
ne esiste e molti giovani ven-
gono da noi per lavorare e
creare una prospettiva per
sé e la propria famiglia. Inve-
stire su di loro significa co-
niugare bisogni e opportu-
nità».

Ospite all’incontro, An-
drea Massari, presidente
della Provincia di Parma, in
aggiunta alla tematica sotto-
linea come «spesso l’immi-
grazione è legata alla spe-
ranza di un progetto di vita,
alla voglia di essere parte
della comunità, ma occorre
dare un segnale chiaro sia in
termini di diritti che di rego-
le e doveri. Il problema vero
è la bassa natalità in Italia,
dove le politiche per la fami-
glia non sono state all’altez-
za di altre nazioni, come la
Francia o la Germania ad
esempio».

Lavoro e formazione
Tornando al problema oc-

cupazionale - è emerso dal
dibattito - oggi ci si ritrova
con stranieri non formati,
non sufficientemente coin-
volti in progetti inclusivi e
comunque non sufficienti a
colmare la richiesta di per-
sonale specializzata o non;
una società dove si fanno
pochi figli; un territorio in
cui il benessere ancora altis-
simo sospinge a una ricerca
del lavoro solo a certe condi-
zioni.

«Occorre quindi riflettere

insieme per capire come af-
frontare la problematica so-
prattutto in una provincia in
salute come la nostra - ag-
giunge il presidente -. È fon-
damentale avere e trovare
un sistema valoriale che da
un lato faccia capire ai lavo-
ratori, o potenziali tali, l’im-
portanza di investire profes-
sionalmente su se stessi,
dall’altro sia premiante nei
confronti dei meritevoli e di
coloro che si impegnano con
passione».

Per Massari questo vale nel
privato ma anche nel pub-
blico.

In conclusione, il presi-
dente della Provincia ricor-
da come la sfida che ci atten-
de sia la tenuta dell’intero
territorio, dall’Appennino
alla Bassa. Ai problemi di in-
vecchiamento si uniscono
quelli dello spopolamento
delle aree deboli e per argi-
nare il fenomeno occorre
garantire i servizi localmen-
te, di modo che non si senta
l’esigenza di spostarsi verso
centri in cui si ha la perce-
zione di un benessere più al-
to. Per questo viabilità e
istruzione scolastica sono
tra gli investimenti al centro
dell’agenda provinciale.
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Ospite
A n d re a
Massari
Il presidente
della Provin-
cia, Andrea
Massari, è
intervenuto al
Consiglio. «È
fondamentale
- ha detto tra
l'altro - avere
e trovare un
sistema valo-
riale che da
un lato faccia
capire ai
lavoratori
l’importanza
di investire
su se stessi,
dall’altro sia
premiante nei
confronti dei
meritevoli e
di coloro che
si impegnano
con
passione».

Gia Confronto su occupazione e imprese al consiglio generale

La formazione è cruciale
per il futuro del territorio

‰‰ Il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti stanzia 25,3 milioni di euro per il
«bonus patente», fondi destinati alla forma-
zione dei giovani autotrasportatori (persone
e merci). «Grazie alla Lega», sottolinea Laura
Cavandoli, deputata parmigiana della Lega, i
fondi servono alla «copertura quasi totale
dei costi per il conseguimento delle patenti
per la guida dei mezzi pesanti e della Carta di
Qualificazione del Conducente. Dopo i 3,7
milioni utilizzati nel 2022, sono 5,4 i milioni
per i voucher dal 2023 al 2026. Dal 6 febbraio
verrà attivata la piattaforma per aderire e ri-
chiedere il contributo da parte delle auto-
scuole e dal 13 febbraio sarà aperta agli altri
utenti. Il bonus è pari all’80% della spesa so-
stenuta e potrà essere erogato una sola volta
e in ogni caso per un importo massimo di
2500 euro».

Commenta favorevolmente la decisione
del Mit anche Leonardo Lanzi, presidente
dell'associazione di categoria Fai Emilia.
«Da tempo la carenza di autisti professionali
di merci con patenti superiori (C, E, CQC) -
spiega Lanzi - sta creando disagi non solo al-
l’autotrasporto ma a tutta la manifattura ed
il commercio creando problemi e ritardi ne-
gli approvvigionamenti, ora speriamo che
questa iniziativa del Governo possa attenua-
re questo preoccupante fenomeno in co-
stante crescita ed al contempo auspico la
realizzazione di altre progettazioni di soste-
gno all’ottenimento di patenti perché viene
stimata la mancanza di circa 20mila autisti
in Italia e quasi 400mila in Europa».

Per Lanzi, le cause sono molteplici: «Da un
lato la poca attrattività di un mestiere molto
impegnativo che veniva considerato positi-
vamente fino agli anni ’80 dello scorso secolo
e dall’altro lato la volontà da parte dei giovani
e delle loro famiglie di ricercare mestieri pro-
fessionali adeguati a percorsi di studi di livel-
lo superiore al passato. Sul primo tema credo
che ci sia da lavorare molto sia come aziende
del settore ma anche come sistema industria-
le per migliorare le condizioni di lavoro in es-
sere che ledono la dignità delle persone coin-
volte; troppe ore in attesa di caricare o sca-
ricare spesso in piazzali assolati d’estate e
freddi d’inverno talvolta senza possibilità di
allontanarsi dai propri mezzi, scarsa conside-
razione da parte delle autorità che non met-
tono in condizione gli autisti di poter usufrui-
re di piazzali di sosta provvisti dei servizi ne-
cessari in cui potersi rigenerare durante le
pause obbligatorie, stipendi adeguati all’im-
pegno che spesso richiede giorni consecutivi
in trasferta sui propri automezzi e le respon-
sabilità derivanti dalla conduzione di veicoli
pesanti (sempre più moderni e tecnologici)
nei confronti del veicolo stesso, della merce
trasportata e degli altri utenti della strada».

Consiglio
Foto di
gruppo dopo
il Consiglio
generale
del Gruppo
i m p re s e
artigiane.

Accordo quadro con la Provincia
Software, Maps lavora a Brescia

I commenti
di Lega
e Fai Emilia
Per Laura
Cavandoli
(Leg) il prov-
vedimento va
incontro alle
esigenze di
un comparto
«che da anni
denuncia la
carenza di
conducenti,
anche a cau-
sa dei costi
troppo one-
rosi per otte-
nere i titoli».
L ' i m p re n d i t o -
re Leonardo
Lanzi (Fai
Emilia) auspi-
ca che la de-
cisione del
Governo sia
la prima «di
una serie»
a favore
del settore
Autotrasporto.

Per giovani under 35

Autotrasportatori:
oltre 25 milioni
per la formazione

‰‰ L'azienda parmigiana
Maps Group si è aggiudicata
«un contratto quadro con la
Provincia di Brescia, già clien-
te Gzoom, per la fornitura di
servizi di assistenza, manu-
tenzione evolutiva e formazio-
ne del personale per il sof-
tware “Gzoom”, un sistema
informativo open source, mo-
dulare e personalizzabile», il
cui uso in alla Provincia di
Brescia «è già consolidato».
Lo riporta la società nelle sue

news online. L’accordo ha
una durata massima di 48
mesi e prevede un importo
complessivo di 135mila euro.
C'è anche la possibilità di di-
stribuzione in forma aggrega-
ta di Gzoom tramite il «Centro
Servizi Territoriali» agli enti
convenzionati interessati a
dotarsi di identica soluzione
software, distribuita in moda-
lità multi-istanza e aggiornata
alla versione usato dalla Pro-
vincia di Brescia.


